
ALFREDO MANTOVANO
«Le opposizioni apprezzino misureantimafia»
«Spiace che le polemiche che l'opposizione ha sollevato sul
disegno di legge in tema di sicurezza non facciano
apprezzare adeguatamente tante norme, che costituiscono
novità di estrema importanza, nella prevenzione e nel
contrasto alla criminalità mafiosa». Lo dice il
sottosegretario all'Interno, esponente diAn, che aggiunge:
«Se la sinistra preferisce concentrarsi sulla critica a norme
di buon senso inserite in tema di immigrazione, governo e
maggioranza hanno preferito la concretezza di misure che
faranno innalzare gli standard del contrasto alla delinquenza
organizzata».Tra queste le norme su appalti, sequestro dei
beni e trasparenza della pubblica amministrazione.

WALTER VELTRONI
«Il carattere razzistaestraneo alla nostracultura»
«Una cosa è governare i flussi migratori, una cosa è
distinguere fra coloro che vengono a lavorare qui per la
loro famiglia e per se stessi e coloro che vengono qui per
delinquere. Un'altra cosa è stabilire norme che sono
norme improntate a uno spirito di carattere razzista e
che come tale la nostra cultura, per lo meno la cultura di
gente come noi, non accetta». Lo afferma il segretario del
Pd che spiega: «L'idea di creare le condizioni per le quali
le persone che sono ammalate abbiano paura di farsi
curare è un'idea inumana, un'idea che meriterebbe una
risposta forte e determinata da parte di tutti coloro i
quali hanno a cuore la vita».
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RAFFAELE BONANNI
«No a provvedimenti sull'onda dell'emozione»
«Gli immigrati sono una risorsa indispensabile del Paese. È
sba~liato fare norme su questo tema sull'onda
dell emozione senza un confronto preventivo con le
organizzazioni sindacali e le associazioni che si occupano di
immigrati». Per il segretario generale della Ciskcè legittimo
combattere quella fascia di clandestinità pericolosa per
l'ordine pubblico, ma non si può fare di tutta l'erba un
fascio. La prevenzione sulla sicurezza è giusta, ma ci sono
migliaia di immigrati che attendono il permesso di
soggiorno da due anni, senza avere diritti e senza tutele.
Così come è doveroso dare la cittadinanza a chi è nato in
Italia, paga le tasse e contribuisce al benessere del Paese».
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